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Résumé

Noi respiriamo, viviamo di aria, uno dei grandi 
elementi che i greci subito riconobbero fon-
dativi della nostra esistenza di terrestri. Ma 
abbiamo lasciato tracce di vita anche fuori dal 
terreno su cui poggiamo i piedi. 
Ci siamo specchiati nell’acqua e nell’acqua 
abbiamo lasciato infiniti segni del nostro pas-
saggio. Così dedichiamo la parte centrale di 
questa lettera proprio ai mille segnali marini 
del nostro passato, alla loro ricerca, conser-
vazione, attribuzione e interpretazione. L’Ita-
lia ha fatto molto e ha insegnato la strada a 
molti. Alla povera ma tenace azione dell’Italia 
dobbiamo il ritrovamento di reperti assoluta-
mente incredibili, quale la statuetta bronzea 
del dio Melqart, del XIII secolo a.c., e il rientro 
in Italia dal Getty Museum di Los Angeles di 
quaranta opere d’arte, tra le quali la Venere di 
Morgantina; mentre non siamo riusciti a trat-
tenere la callipigia Venere di Cirene per merito 
del Ministro Urbani, che nel 2008 la fece con-
segare alla Libia. Si cercano notizie. (gnc)

Venere di Morgantina Venere di Cirene



2 ART&LAW
NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

La Newsletter di NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

Il patrimonio culturale som-
merso. Una definizione

“Patrimonio” e “patrimonio comune 
dell’umanità”

Per patrimonio, nell’accezione comune del suo 
significato, si intende genericamente il com-
plesso dei beni, mobili o immobili, che una 
persona (fisica o giuridica) possiede (voce “pa-
trimonio”, Enciclopedia Treccani). 

Accanto a tale definizione, sul piano interna-
zionale, è stata coniata la definizione di “patri-
monio comune dell’umanità”, comprendente i 
suoli e i sottosuoli marini oltre i confini na-
zionali, qualificandoli come spazi che non pos-
sono essere oggetto di appropriazione da par-
te degli Stati e che devono essere utilizzati solo 
per scopi pacifici e le cui risorse devono essere 
gestite collettivamente e utilizzate a beneficio 
di tutti i popoli, con particolare riguardo alle 
esigenze degli Stati meno avanzati e nell’interes-
se delle generazioni future (voce “patrimonio 
comune dell’umanità”, Enciclopedia Treccani).

Il patrimonio sommerso e le Conven-
zioni di Ginevra del 1958

Il primo contributo volto alla tutela del pa-
trimonio sommerso si ebbe con la firma delle 
quattro Convenzioni di Ginevra nel 1958.

Il 29 aprile 1958 furono firmate la Conven-
zione sul mare territoriale e la zona attigua, 
la Convenzione sull’alto mare, la Convenzio-
ne sulla pesca e sulla conservazione delle ri-
sorse biologiche dell’alto mare e la Conven-
zione sulla piattaforma continentale. 

All’articolo 2, par. 1 della Convenzione di 
Ginevra sulla piattaforma continentale si dice 
che  lo Stato costiero esercita diritti sovra-
ni sulla piattaforma continentale al fine di 
esplorarla e di sfruttarne le risorse naturali. 

L’interpretazione estensiva della norma ha por-
tato taluni a ritenere che per “risorse naturali” 
sommerse i compilatori della Convenzione in-
tendessero riferirsi anche ai “relitti culturali” 
situati nel medesimo spazio marino.

Al par. 4 del medesimo articolo 2 della Con-
venzione di Ginevra sulla piattaforma conti-
nentale viene fornita una definizione di “risorse 
naturali” sommerse le quali consistono nei mi-
nerali e altre risorse non viventi del fondo ma-
rino e del sottosuolo insieme con gli organismi 
viventi appartenenti a specie stanziali, vale a 
dire gli organismi che, allo stadio adulto, sono 
immobili sopra o sotto il fondo marino o non 
sono in grado di muoversi se non in costante 
contatto fisico con il fondo marino o del sotto-
suolo.

Un ulteriore elemento di collegamento col 
patrimonio subacqueo che la dottrina ha voluto 
rinvenire nella medesima Convenzione si fonda 
sull’art. 5, che sancisce il divieto di Stati terzi 
di interferire nella ricerca scientifica effet-
tuata sulla piattaforma continentale, ovvero 
in attività di esplorazione e sfruttamento delle 
risorse naturali senza il consenso dello Stato co-
stiero: anche con riferimento a tale disposizio-
ne l’interpretazione prevalente fu nel senso di 
escludere dall’ambito di applicazione dell’art. 
5 le risorse archeologiche sommerse, per le 
stesse ragioni che avevano portato all’esclu-
sione di un interpretazione estensiva dell’art. 
2 della stessa Convenzione (C. Migliorati, Tesi 
di dottorato di ricerca, Il patrimonio culturale 
subacqueo universale e le esigenze di tutela 
internazionale, Dottorato di Ricerca in Ordine 
Internazionale e Tutela dei Diritti Individuali, 
CICLO XXIV, Università degli Studi di Napoli 
“Federico II”, Facoltà di Giurisprudenza, Rela-
tore Prof. Emilio Pagano).

La Convenzione sul Diritto del Mare 
del 1982

Con la Convenzione ONU sul Diritto del 
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Mare del 1982 siglata a Montego Bay (Gia-
maica) - ratificata dall’Italia, a più di dieci anni 
di distanza dalla sua emanazione, nel 1994 - è 
stata estesa la tutela ai fondi marini e ai loro 
sottosuoli oltre i limiti delle giurisdizioni na-
zionali. L’amministrazione di tali “aree” e delle 
relative risorse minerali (solide, liquide e gas-
sose, compresi i noduli polimetallici) è affidata 
a un’organizzazione internazionale di gestio-
ne e controllo, l’Autorità Internazionale dei 
Fondi Marini. Ma gli unici articoli della Con-
venzione del 1982 che trattano del patrimonio 
culturale sommerso (Underwater Cultural 
Heritage) sono due: l’art. 303 e l’art. 149. È la 
stessa Convenzione del 1982 che definisce la 
“zona archeologica” sommersa come una zona 
marina la cui ampiezza non può superare le 24 
miglia dalle linee di base del mare territoriale e 
nella quale lo Stato costiero ha giurisdizione in 
materia di protezione del patrimonio culturale 
sottomarino. Tuttavia la Convenzione apparve 
del tutto inadeguata a svolgere un ruolo prima-
rio di coesione nella cooperazione internazio-
nale volta alla tutela del patrimonio culturale 
subacqueo, stante il carattere marginale del-
le disposizioni contenute nella Convenzione 
che trattano di questa materia.

Deborah Ligorio, Movimenti, 2007, Video 6’, 
Courtesy of Francesca Minini, Milano
Produced by Fondazione Sandretto Re Rebaudengo

La Convenzione UNESCO del 2001 
sulla tutela del patrimonio culturale 
subacqueo

Si dovrà attendere l’emanazione della Con-
vezione UNESCO di Parigi del 2001 sulla tute-
la del patrimonio culturale subacqueo, ratificata 
dall’Italia con legge 23 ottobre 2009, n. 157. 

La Convenzione si compone di un Preambo-
lo, di 35 articoli e di un Allegato, contenente 36 
norme concernenti l’archeologia subacquea, 
le Rules Concerning Activities Directed at Un-
derwater Cultural Heritage.

L’articolo 1 della Convenzione UNESCO di 
Parigi del 2001 definisce “patrimonio cultu-
rale sommerso” tutte le tracce dell’esistenza 
umana che presentano un carattere cultura-
le, storico o archeologico che sono sommersi, 
parzialmente o totalmente, periodicamente o 
in maniera permanente, da almeno 100 anni.

Particolare pregio assume il principio del-
la “preservazione del patrimonio culturale 
sommerso a favore dell’umanità” enunciato 
nel par. 3 dell’art. 2 della Convenzione UNE-
SCO di Parigi del 2001 che sembra echeggiare 
l’art. 149 della Convenzione ONU sul Diritto 
del Mare del 1982, con la differenza che, men-
tre tale articolo faceva riferimento esclusivo ai 
beni rinvenuti nell’Area internazionale dei fon-
di marini, la Convenzione UNESCO del 2001 
non distingue tra le diverse aree marine, ren-
dendo quindi il principio de qua applicabile 
in via generale indipendentemente dalla lo-
calizzazione materiale dell’oggetto o del sito 
archeologico (C. Migliorati, Op. cit., p. 79).

La normativa italiana prima della ra-
tifica della Convenzione UNESCO del 
2001

Prima della ratifica della Convenzione UNE-
SCO del 2001 da parte dell’Italia, avvenuta solo 
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nel 2009, la disciplina della tutela del patrimo-
nio culturale sommerso era contenuta nell’art. 
933 del Codice Civile dedicato ai “Rigetti del 
mare e piante sul lido e ai Relitti aeronauti-
ci”, il quale prevede che i diritti sopra le cose 
gettate in mare o sopra quelle che il mare rigetta 
e sopra le piante e le erbe che crescono lungo le 
rive del mare sono regolati dalle leggi speciali, 
con un rinvio diretto agli artt. 510, 511, 512 e 
513 del Codice della Navigazione, dedicati al 
ritrovamento dei relitti in mare o dal mare 
rigettati nel demanio marittimo e al ritrova-
mento di cetacei arenati sul litorale della Re-
pubblica italiana. 

Altre norme che regolavano, prima della 
emanazione della legge 23 ottobre 2009, n. 157, 
sono contenute negli artt. 88 e ss. del D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali 
e del paesaggio) nel Capo VI (ritrovamenti e 
scoperte) concernenti le attività di ricerca ar-
cheologica, indicando la competenza del Mi-
BACT nella concessione a soggetti pubblici o 
privati dell’esecuzione di ricerche, le scoperte 
fortuite, l’appartenenza e qualificazione delle 
cose ritrovate e i premi per i ritrovamenti.

In particolare, nell’ambito dei ritrovamenti 
di beni culturali sui fondali marini, per quel che 
concerne i ritrovamenti archeologici subacquei, 
beni rinvenuti nei fondali marini, ma anche gia-
centi nel fondo di fiumi, laghi, torrenti o lagune, 
manca all’interno dell’ordinamento giuridi-
co italiano - almeno fino alla ratifica della Con-
venzione UNESCO di Parigi del 2001 - una 
organica e coerente disciplina in materia. 

Si è osservato che le disposizioni contenute 
nel Codice della Navigazione sui ritrovamenti 
marini non contemplano i beni culturali e che 
la norma relativa alle ricerche archeologiche di 
cui all’art. 88 del Codice dei beni culturali, per 
la sua formulazione, sembrerebbe comprende-
re anche le ricerche archeologiche sui fondali 
entro le 12 miglia marine e la piattaforma con-
tinentale. Ci si è pertanto posti il quesito della 

regolamentazione delle scoperte di relitti ma-
rini di pregio storico-artistico eseguite prima 
del 2009 alla luce delle norme contenute nel 
Codice dei beni culturali e nel Codice della 
Navigazione. 

Enrico Benedetti, Marine, 2009, 
tempera su carta, courtesy dell’artista

Il caso delle anfore romane e puniche 
nel mare di Pantelleria

Noto è il caso di quel ricercatore che fu 
scoperto in flagranza di reato mentre recu-
perava nel mare dell’isola di Pantelleria alcuni 
reperti archeologici subacquei. Nonostante il 
ricercatore avesse invocato gli artt. 510 e 511 
del Codice della Navigazione, affermando di 
avere tre giorni di tempo per denunciare il ri-
trovamento delle anfore romane e puniche alla 
autorità competente, la Corte di Appello di Pa-
lermo, rilevando che i reperti possedevano un 
interesse culturale, quindi esclusa l’applicabi-
lità delle norme del Codice della Navigazione 
sui relitti generici, condannò l’imputato al re-
ato di furto previsto dall’art. 67 della legge n. 
1089/1939 (il precedente testo a tutela dei beni 
culturali): le anfore così ritrovate non erano da 
trattarsi come res vacuae possessionis in quanto 
di proprietà dello Stato stante il loro caratte-
re di beni culturali (commento all’art. 91 del 
Codice dei beni culturali, a cura di B. Lubrano, 
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in Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, a 
cura di M. A. Sandulli, II ed., Giuffré editore, 
2012, p. 746).

L’art. 91 del Codice dei beni culturali infat-
ti recita che le cose indicate nell’art. 10 (beni 
culturali), da chiunque e in qualunque modo 
ritrovate nel sottosuolo o sui fondali marini 
appartengono allo Stato e, a seconda che siano 
mobili o immobili, fanno parte del demanio o 
del patrimonio indisponibile (art. 822 e 826 del 
codice civile).

La statuetta fenicia del dio Melqart di 
Sciacca

Un altro celebre caso è quello affrontato dal 
Tribunale di Sciacca con sentenza del 9 gennaio 
1963 (in Foro Italiano, 1963, I, 1371): un moto-
peschereccio di nazionalità italiana (Angiolina 
Madre), che navigava a circa venti miglia ma-
rine dalla costa siciliana della città di Sciacca, 
nel 1955 impigliò nelle sue reti una statuetta 
bronzea fenicia (la statua del dio Melqart), alta 
soli 35 cm e ascrivibile al XIII-XII secolo a.C.

Il Tribunale di Sciacca, investito del caso, 
sancì il principio della inapplicabilità del Co-
dice della Navigazione, mentre sostenne la 
piena applicazione dell’art. 49 della  legge n. 

1089/1939, riconoscendo la proprietà dello 
Stato italiano di quel bene: “appena una cosa 
mobile del fondo marino s’impiglia nella rete 
(…) deve ritenersi entrata nel territorio italia-
no” (commento all’art. 91 del Codice dei Beni 
Culturali, a cura di B. Lubrano, in Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio, a cura di M. A. 
Sandulli, II ed., Giuffré editore, 2012, p. 746).

La legge 23 ottobre 2009, n. 157 Ratifi-
ca dell’Italia della Convenzione UNE-
SCO 2001

Quando i beni sono stati rinvenuti in acque 
extraterritoriali, oggi, trova applicazione l’art. 
94 del Codice dei beni culturali che rinvia alla 
Convenzione UNESCO, ratificata dall’Italia 
con la legge 23 ottobre 2009, n. 157.

Con la legge 23 ottobre 2009, n. 157 (“Rati-
fica ed esecuzione della Convenzione sulla pro-
tezione del patrimonio culturale subacqueo, con 
Allegato, adottata a Parigi il 2 novembre 2001, 
e norme di adeguamento dell’ordinamento in-
terno”, in G.U. 10 novembre 2009, n. 262), nel 
ratificare e dare esecuzione alla Convenzio-
ne UNESCO sulla protezione del patrimonio 
culturale subacqueo del 2001 vengono dettate 
norme di adeguamento dell’ordinamento in-
terno necessarie per attuare le norme inter-
nazionali pattizie.

La Convenzione è entrata in vigore il 2 gen-
naio 2009, tre mesi dopo il deposito presso l’U-
NESCO dello strumento di ratifica da parte del 
ventesimo Paese, e mira a garantire la tutela dei 
beni culturali sommersi al di fuori della pos-
sibile zona di giurisdizione archeologica degli 
Stati costieri (massimo 24 miglia), colmando le 
lacune della Convenzione delle Nazioni Unite 
sul Diritto del Mare del 1982 (ratificata dall’I-
talia ai sensi della legge 2 dicembre 1994, n. 
689) (Rassegna della normativa statale, a cura 
di U. G. Zingales, in http://www.regione.sicilia.it/
presidenza/personale/n2/Sito_HTML/formazione/
Scaffale/atti_legislativi/Norme1-20010.pdf).

Parco Archeologico di Pantelleria,
Aeroporto di Pantelleria
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La Soprintendenza del Mare

La prima Soprintendenza del Mare d’Italia è 
stata istituita in Sicilia con un apposito articolo 
nella legge finanziaria regionale del 2004 per 
tutelare, gestire e valorizzare la cultura del 
mare in Sicilia.

La Soprintendenza del Mare opera presso 
il Dipartimento Regionale dei Beni Cultura-
li e Ambientali e dell’Educazione Permanente 
dell’Assessorato per i Beni Culturali Ambien-
tali e Pubblica Istruzione della Regione Sicilia. 

Le sue funzioni sono di ricerca, censimen-
to, tutela, vigilanza, valorizzazione e fruizio-
ne del patrimonio archeologico subacqueo, 
storico, naturalistico e demo-antropologico 
dei mari siciliani e delle sue isole minori.

La Soprintendenza nasce alla fine di un per-
corso iniziato nel 1999 con l’istituzione di un 
gruppo per la ricerca archeologica subacquea: 
il G.I.A.S.S. (Gruppo d’Indagine Archeologi-
ca Subacquea Sicilia) poi S.C.R.A.S. (Servizio 
Coordinamento Ricerche Archeologiche Sotto-
marine).

L’attività operativa della Soprintendenza del 
Mare è stata garantita dalla dotazione tecnico-
strumentale ma, soprattutto, dall’aiuto co-
stante delle forze dell’ordine che agiscono in 
mare (Guardia di Finanza, Arma dei Carabinie-
ri, Polizia di Stato, Capitanerie di Porto e Guar-
dia Costiera). La struttura attualmente opera in 
piena autonomia avendo assimilato le risorse e i 
mezzi delle precedenti esperienze.

La sua sede si trova presso Palazzetto Mir-
to, nel centro storico di Palermo, mentre i locali 
dell’ex Istituto Roosevelt, all’Addaura (Mon-
dello), continuano a essere sede dei laboratori 
tecnici. In seguito, sull’intero territorio costiero 
siciliano e sulle isole minori è prevista la crea-
zione di sedi periferiche.

L’istituzione della Soprintendenza del Mare 
qualifica la Regione Sicilia nelle politiche per 
la tutela delle sue risorse archeologiche sotto-
marine. 

L’assoluta novità è l’ottica multidisciplina-
re con cui la Soprintendenza del Mare si pre-
senta, associando gli aspetti etnoantropologici 
e naturalistici a quelli archeologici, che la pone 
così in una situazione di primato europeo.

Fonte: http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/ar-
cheologiasottomarina/presentazione.htm

Il Marzamemi Maritime 	
Heritage Project

Tra gli ultimi progetti della Soprintenden-
za del Mare, il Marzamemi Maritime Heritage 
Project: progetto di scavo archeologico su-
bacqueo, di indagine e ricerca, per la gestio-
ne del patrimonio culturale legato al paesaggio 
marino nonché allo studio delle antiche rotte e 
la comunicazione via mare al largo della costa 
sud-orientale della Sicilia. 

Dopo uno studio preliminare del 2012, il 
progetto è stato avviato nel 2013, quando la 
Stanford University e la Soprintendenza del 
Mare hanno iniziato le operazioni di rilievo e 
scavo archeologico sulla cosiddetta “Chiesa 
Bizantina” situata su un fondale di 8 metri nel-
le secche appena a nord del piccolo borgo di 
pescatori di Marzamemi. 
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Il relitto, con il suo carico, studiato negli 
anni Sessanta dal pioniere dell’archeologia 
subacquea, Gerhard Kapitän, è probabilmente 
affondato mentre trasportava elementi archi-
tettonici prefabbricati per la costruzione di una 
chiesa tardo-antica. 

Il lavoro svolto fino ad oggi consiste nel ri-
lievo e nello studio del relitto e del suo carico, 
ma il progetto prevede anche un approccio più 
ampio verso il patrimonio culturale: decifrare 
le cause del naufragio nel contesto della storia 
marittima mediterranea locale, al fine di pro-
muovere la tutela e la valorizzazione del sito, 
per favorire lo sviluppo culturale e turistico 
di questa zona della Sicilia attraverso la realiz-
zazione di nuovi spazi espositivi, itinerari eco-
compatibili e itinerari culturali subacquei. La 
campagna di ricerche è iniziata il 9 giugno 2014 
e si è conclusa il 18 luglio 2014.

Fonte: http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/ar-
cheologiasottomarina/sez_eventi/marzamemi_2014.htm

ArcheoEgadi 2014

Sempre a cura della Soprintendenza del 
Mare, il 2 luglio 2014 si sono concluse le 
operazioni di recupero di un rostro al largo 
dell’isola di Levanzo (isole Egadi, al largo di 
Trapani) nell’ambito della campagna di ricer-
che in alto fondale Archeoegadi 2014. 

Il team della RPM Nautical Foundation, 
dopo avere agganciato il prezioso reperto utiliz-
zando il ROUV (remotely operated underwater 
vehicle), ha effettuato il recupero da un fondale 
di 70 metri. Il rostro si trova in buone condizio-
ni e presenta numerosi chiodi e al suo interno 
delle parti in legno. Nella parte superiore è pre-
sente un elmo a rilievo del tipo Montefortino 
di forma conica, con paraguance e apex e tre 
piume poste in cima a ventaglio. 

Il reperto verrà inviato ai laboratori di re-
stauro della Soprintendenza del Mare per il 
primo trattamento e per mettere in luce l’iscri-
zione presente al di sotto della concrezione ma-
rina. Alle operazioni hanno partecipato Geor-
ge Robb e Jeffrey Royal della RPM Nautical 
Foundation con lo staff della nave Hercules e 
Adriana Fresina, Francesca Oliveri e Salvo 
Emma della Soprintendenza del Mare. 

La campagna di ricerche è stata effettuata in 
collaborazione con la Capitaneria di Porto di 
Trapani, la Guardia di Finanza, l’Area Marina 
Protetta delle Egadi, la Shipping Agency di Lu-
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igi Morana, la marineria, i diving, i subacquei e 
l’Associazione Culturale Tempo Reale. 

Fonte: http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/ar-
cheologiasottomarina/sez_eventi/RPM_luglio_14.htm

ArcheoMap Project

Il progetto ArcheoMap è un’azione coordina-
ta sostenuta dalla Commissione Europea che 
contribuisce alla implementazione di Sostegni 
Scientifici Prioritari alle Politiche nell’am-
bito dell’area tematica afferente lo sviluppo 
sostenibile, i mutamenti globali e gli ecosiste-
mi, la protezione del patrimonio culturale e 
le strategie associate di conservazione. 

Il progetto ArcheoMap, avviato nel 2007, si 
prefigge di sviluppare politiche bilanciate e cor-
relate a una zona costiera integrata. Attraverso 
l’analisi di undici siti pilota del Mediterra-
neo, il progetto si propone una ricerca interdi-
sciplinare allo scopo di creare una metodolo-
gia di sviluppo sostenibile per la gestione dei 
siti archeologici costieri e subacquei. 

I siti sono: il parco archeologico delle isole 
Egadi nel canale di Sicilia, quello del Sinis in 
Sardegna, Cartagine in Tunisia, Tipasa in Al-
geria, l’isola di Pharos ad Alessandria d’Egitto, 
Tiro in Libano, Salonicco in Grecia, Empuries 
in Catalogna, i siti di Malta e Gibilterra e quello 
di Rada di Villefranche-sur-Mer in Costa Az-
zurra.

I siti pilota sono stati inoltre oggetto di ap-
prendimento e di dimostrazioni nell’ambito del 
United Nations Decade of Education for Su-
stainable Development (2005-2014/DESD). 

Guidato da un comitato internazionale, Ar-

cheoMap è in grado di fornire opportunità con-
testualizzate al fine di unire la conoscenza 
scientifica alle forme di governance usando 
una metodologia interdisciplinare. 

Il progetto vede anche la partecipazione di 
partner internazionali coordinati dal Prof. Se-
bastiano Tusa, Soprintendente del Mare della 
Sicilia e capofila del comitato scientifico, da 
Mustafa El Tayeb, direttore del Dipartimento 
sviluppo sostenibile dell’UNESCO, e da Mi-
chel Chapuis, responsabile per l’Unione Euro-
pea del settore cultura e ambiente.

Fonte: http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/ar-
cheologiasottomarina/archaeomap/index.htm
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MARAONE - relitto dello zolfo. Isola di Maraone, 
tra l’isola di Levanzo e la costa di Trapani, 

rilevato un vascello da trasporto di materiale sulfureo 
della fine del XIX secolo a. C.

Il Progetto ITACA: 		
Innovation Technologies and 
Applications for Coastal Ar-
chaeological sites

Il progetto ITACA intende presentare un si-
stema di gestione dei siti archeologici subacquei 
nei siti costieri. Il servizio di monitoraggio 
utilizza innovative tecniche di rilevazione sa-
tellitare remota combinate con elaborazione 
algoritmica di immagini. Il progetto sviluppa 
una serie di applicazioni integrate in un sistema 
che persegue i seguenti obiettivi: ricerca e loca-
lizzazione di antichi relitti, monitoraggio di re-
litti, reperti e strutture sommerse, integrazione 
dei risultati di ricerca e monitoraggio in un sito 
online concepito come strumento di gestione 
dei siti subacquei, dimostrazione della idoneità 
del sistema inteso come servizio.

Il progetto utilizza non solo le più avanza-
te tecnologie satellitari e digitali ma anche i 
mezzi tradizionali (prospezioni subacquee con 
sommozzatori professionisti) e nei primi sei 
mesi di sperimentazione si è concentrato su se-
lezionate zone costiere (Cala Minnola di Levan-
zo, Punta Galera di Favignana, Maraone “relitto 
dello zolfo”, Punta Spalmatore di Marettimo) 
per fornire una dimostrazione del servizio. 

La diffusione delle attività realizzate include 
un workshop internazionale e una conferenza 
conclusiva, organizzati in cooperazione con i 

destinatari finali, con l’intento di rendere tutti gli 
interessati consapevoli dei benefici del servizio 
e delle tecnologie a esso applicate. Partecipa-
no al progetto ITACA, Alma Sistemi, ANESTI 
Ltd. (United Kingdom), Geographic Resource 
Analysis & Science A/S GRAS (Danimarca), 
FFCUL Fundacao da Faculdade de Ciencias da 
Universidade de Lisboa (Portogallo), Hellenic 
Institute of Marine Archaeology HIMA (Gre-
cia), Kell S.r.l., NAIS Nextant Applications 
an innovative Solutions S.r.l., Planetek Hellas 
E.P.E. PLKH (Grecia), la Soprintendenza del 
Mare della Regione Siciliana e SME4SPACE 
S4S (Belgio). 

Presso gli uffici della Planetek ad Atene, il 
19 e 20 giugno 2014 si è svolta la terza riunione 
dei partecipanti al progetto ITACA. Hanno par-
tecipato per la Soprintendenza del Mare Pietro 
Selvaggio e Sebastiano Tusa. Sono stati af-
frontati diversi temi inerenti lo stato di avanza-
mento con interventi dei vari partner, che hanno 
espresso un giudizio positivo sul progetto di 
ricerca poiché in linea con il cronoprogram-
ma prefigurato.

Fonte: http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/ar-
cheologiasottomarina/itaca/itaca.htm e http://www.itaca-
fp7.eu/itaca-kb/itaca-test-cases/
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Il progetto ArcheoMar del 
MiBACT

L’Italia, con oltre 7000 km di coste e una 
posizione centrale nel bacino del Mediterraneo, 
conserva nelle sue acque un ingente patrimo-
nio archeologico sommerso, a testimonianza 
del ruolo fondamentale di crocevia per le rotte 
che nel corso dei secoli hanno collegato l’orien-
te e l’occidente di questo mare e i tre continenti 
che su di esso si affacciano.

Negli ultimi vent’anni il progresso dell’e-
quipaggiamento e delle tecniche di immer-
sione, che ha favorito l’incremento del numero 
dei subacquei sportivi e il raggiungimento di 
profondità sempre maggiori, ha reso ancora 
più accessibile e a rischio questo patrimonio.

Per far fronte al problema, il Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - 
MiBACT, in linea con la Convenzione UNE-
SCO di Parigi del 2001, fin dal 2004 ha avviato 
il Progetto Archeomar che si propone di cen-
sire tutti i siti archeologici subacquei lungo 
le coste delle regioni italiane, che ad oggi ha 
riguardato Calabria, Puglia, Basilicata, Cam-
pania, Lazio e Toscana. Il risultato di questa 
ricerca è una carta archeologica delle acque 
italiane, realizzata con la consapevolezza che 
la catalogazione e la conoscenza di quanto an-
cora conservato sul fondo marino rappresenta-
no l’unico strumento per la corretta gestione e 
salvaguardia dei beni sommersi.

L’applicazione di tecnologie proprie dell’o-
ceanografia e lo sviluppo e l’attuazione di stru-

mentazioni e metodologie specifiche per la 
moderna archeologia subacquea costituiscono 
oggi il mezzo attraverso il quale vincere la sfi-
da di trasmettere ai posteri questo straordinario 
patrimonio, obiettivo del progetto.

Il progetto Archeomar 1 a partire dal 2004 
ha coinvolto quattro regioni italiane: Campania, 
Basilicata, Calabria e Puglia. In seguito al suc-
cesso del Progetto Archeomar 1, a partire dal 
luglio 2009, è stato avviato un secondo proget-
to, Archeomar 2, volto a catalogare, localizzare 
e documentare i siti sommersi lungo le coste e 
gli arcipelaghi delle regioni Lazio e Toscana, 
con l’intento di ampliare la banca dati del cen-
simento avviato nel 2004 nelle quattro regioni 
del Sud d’Italia.

Fonte: http://www.archeomar.it/archeomar/

Odyssey Marine Exploration: 
i relitti del mare custoditi in 
un museo 

Odyssey Marine Exploration è la società 
statunitense di salvage che si occupa della 
ricerca di relitti sommersi. Nell’ambito delle 
proprie attività ha scoperto centinaia di relitti in 
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The Bottle Wall, SHIPWRECK! Pirates & Treasure, 
Odyssey Marine Exploration

tutto il globo. Molti degli oggetti ritrovati fanno 
parte della collezione permanente di Odyssey, 
mentre altri vengono prestati per mostre e studi.  

Odyssey’s SHIPWRECK! Pirates & Treasu-
re è una mostra interattiva e multimediale di 
oltre 500 oggetti recuperati negli abissi di tutti 
gli oceani nel mondo. Odyssey’s Virtual Mu-
seum è accessibile online a chiunque in ogni 
momento e a titolo gratuito. Viene aggiorna-
to costantemente con nuovi relitti ritrovati da 
Odyssey Marine Exploration. Una collezione di 
45 monete rare, coniate a New Orleans dal 1844 
al 1861, sono oggi esposte al New Orleans Mint 
(Old U.S. Mint).

Fonte: http://www.odysseymarine.com/

La Venere di Cirene e il suo 
rientro in Libia

L’avvio delle ricerche archeologiche in Libia 
e la storia della missione archeologica italiana 
a Cirene sono legate alla presenza coloniale ita-
liana in Libia per circa un trentennio e al ritro-
vamento fortuito nel 1913, durante il conflit-
to bellico, a Cirene di una statua, la cosiddetta 

Fotografia dell’epoca che riproduce l’immagine 
della Venere di Cirene esposta al Museo Nazionale 
Romano

Venere di Cirene: una replica romana di età 
adrianea, risalente al 130 d.C. circa, in marmo 
di Paro, che si rifà al tipo dell’Afrodite anadyo-
mene di Prassitele (T. Cevoli, La Venere di Ci-
rene e gli accordi per la restituzione dall’Italia 
alla Libia, Archeomafie, anno III, n. 3, 2011).

Una volta rinvenuta e portata in Italia per 
assicurare un temporaneo ricovero della sta-
tua durante le operazioni belliche, la Venere 
di Cirene è stata esposta al Museo Nazionale 
Romano e nel 2002 spostata presso i depositi 
del Museo delle Terme di Diocleziano per esse-
re restaurata, prima che fosse definitivamen-
te esportata in Libia.

Con decreto del 1 agosto 2002 l’allora Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali, Giulio Ur-
bani, ha disposto il passaggio della proprietà 
della Venere di Cirene dal “demanio” al “pa-
trimonio dello Stato” in quanto “per tale bene 
non sussiste più interesse da parte dello Stato a 
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Atleta di Fano, Lisippo, IV secolo a.C. 
151,5 × 70 × 28 cm 

Getty Museum, Malibu, USA

mantenerne la proprietà”, al fine di procedere 
al trasferimento della statua stessa agli isti-
tuti museali della Repubblica della Libia; il 
provvedimento incontrava l’opposizione della 
Associazione Nazionale Italia Nostra Onlus che 
ha proposto ricorso al Tar del Lazio per il suo 
annullamento. 

A seguito dell’azione promossa davanti al 
Tar del Lazio (sentenza n. 3518/2007), il ricor-
so di Italia Nostra è stato respinto. 

In base al Trattato di Amicizia, Partenaria-
to e Cooperazione tra Italia e Libia, firmato a 
Bengasi il 30 agosto 2008, e ratificato dal Par-
lamento il 23 dicembre 2008, la Venere di Ci-
rene è stata restituita al suo paese di origine.

Le Olimpiadi Giudiziarie 
dell’Atleta di Fano

Nell’agosto 1964 il peschereccio italiano 
Ferruccio Ferri raccoglie nelle sue reti al largo 
di Numana una statua di bronzo, denominata 
l’Atleta di Fano, risalente al IV secolo a.C. e 
attribuita allo scultore greco Lisippo.

La statua, dopo vari passaggi di proprietà, 
esce clandestinamente dall’Italia fino a giun-
gere nel 1977 nelle collezioni del Getty Mu-
seum di Malibu (USA).

A seguito di alcune azioni promosse da una 
associazione di Pesaro nel 2007 viene presenta-
to un esposto alla Procura di Pesaro e nel 2009 
si giunge a una sentenza del Tribunale di Pesaro 
che dichiara l’opera “patrimonio indisponi-
bile dello Stato” e ne decreta la confisca al 
museo californiano. 

A seguito di tale sentenza viene proposto ri-
corso in Cassazione da parte del Getty Museum 
non intenzionato a restituire l’Atleta di Fano 
all’Italia.

La Corte di Cassazione ha recentemente 
chiesto l’intervento della Consulta della Cor-
te di Cassazione, non per dubbi di legittimità 
sulla confisca disposta dal Tribunale di Pesaro 
in mancanza di condanna penale, come si era 
inizialmente creduto al termine dell’udienza, 
ma per violazione del diritto di difesa del 
Getty Museum (le udienze sulla confisca si 
sono svolte a porte chiuse). Così è stato sospeso 
il giudizio in corso fino all’esito del giudizio 
incidentale di legittimità costituzionale che 
non arriverà prima del 2015!

Fonte: http://www.ilmessaggero.it/marche/lisippo_a_
fano_la_cassazione_non_decide_nuovo_rinvio_sul-
la_sentenza_per_l39atleta/notizie/541915.shtml e http://

ilgiornaledellarte.com/articoli/2014/3/118935.html
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Pacific Provider alla scoperta 
di Pantelleria

La nave oceanografica “Pacific Provider” 
battente bandiera U.S. (St. Vincent and the Gre-
nadines, iscritta nei registri di Kingstown al n. 
40581 - Nominativo Internazionale “J8Y4111”, 
TSL 664, L. mt. 45) ha effettuato nei giorni 
compresi tra il 30 agosto e il 6 settembre una 
campagna di ricerche archeologiche con l’u-
tilizzo di 2 batiscafi biposto.  

Lo ha reso noto l’Ufficio Circondariale Ma-
rittimo di Pantelleria con Ordinanza n. 9/2014 e 
il giornale online di Pantelleria, Pantelleria In-
ternet, News dall’Isola di Pantelleria, Anno XV, 
(http://www.pantelleria.com/news/lista_news.
asp?NEWS_ID=13645). 

Le ricerche sono state effettuate nelle acque 
prospicienti Cala Cottone, Cala Gadir e Pun-
ta Tracino. La richiesta è stata avanzata dalla 
Soprintendenza del Mare del Dipartimento dei 
Beni Culturali e dell’Identità Siciliana della Re-
gione Sicilia con sede presso la Soprintendenza 
del Mare di Palermo, sotto la direzione del dot-
tor Roberto La Rocca. L’attività sopradescritta 
ha avuto luogo all’interno delle acque di giuri-

sdizione del Circondario Marittimo di Pantel-
leria: durante le operazioni la nave è considera-
ta nave con manovrabilità limitata ai sensi della 
regola 3) lett. Il) del vigente Regolamento In-
ternazionale per prevenire gli abbordi in mare.

L’Ordinanza n. 9/2014 prevede che chiunque 
navighi in prossimità della nave oceanografica 
“Pacific Provider” debba procedere con la mas-
sima cautela e navigare, compatibilmente con 
le esigenze di manovra, a velocità ridotta pre-
stando la massima attenzione alle segnalazioni 
loro rivolte dall’unità impegnata nelle opera-
zioni di cui trattasi e attenersi agli ordini, alle 
indicazioni e agli inviti a loro rivolti.

I contravventori alle norme dell’Ordinanza, 
oltre a essere ritenuti responsabili dei danni 
che potrebbero arrecare a persone e/o cose 
per effetto delle loro azioni od omissioni in-
correranno, sempre che il fatto non costituisca 
più grave reato, nella sanzione prevista dall’art. 
1231 del Codice della Navigazione e dall’art. 
650 del Codice Penale; ai sensi dell’art. 53, 
comma 3 del decreto legislativo n. 171/2005.

Per quanto non espressamente previsto dalla 
Ordinanza, la medesima fa rimando alle norme 
del Codice della Navigazione e/o altre norme 
pertinenti, comunque applicabili.
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Expo Chicago/2014

Dal 18 al 21 settembre apre  EXPO CHI-
CAGO/2014, Fiera Internazionale d’Arte 
Moderna e Contemporanea. Più di 140 
gallerie internazionali, uno Special 
Exhibitions Program, /Dialogues, panel 
di discussione organizzati insieme al The 
Art Institute of Chiacago, EXPO VIDEO, 
una sezione della fiera dedicata a video-
arte e new media, IN/SITU, installazioni 
e progetti site-specific. In contempo-
ranea, dal 15 al 21 settembre, EXPO 
ART WEEK, settimana dedicata all’arte 
e organizzata da EXPO CHICAGO con 
CHOOSE CHICAGO e il Dipartimento 
degli Affari Culturali e degli Eventi Spe-
ciali di Chicago, con apertura di gallerie 
d’arte, installazioni, progetti di public art 
e speciali esperienze serali.

Nairy Baghramian, French Curve, 2014, Installation view on the 
Art Institute of Chicago’s Bluhm Family Terrace, in mostra fino 
al 5 ottobre 2014, courtesy Art Institute of Chicago

ArtRio/2014

Rio de Janeiro, Brasile, ospita dall’11 
al 14 settembre una delle maggiori 
fiere d’arte contemporanea del Sud 
America. ArtRio si divide in quattro 
programmi: PANORAMA, VISTA, LUPA 
e SOLO, con opere promosse dalle gal-
lerie brasiliane top come Fortes Vilaça, 
Luisa Strina e Anita Schwartz, e di quelle 
celebri a livello internazionale come 
Gagosian, White Cube e David Zwirner. 
L’edizione di quest’anno vede anche la 
partecipazione di importanti nomi come, 
tra gli altri, Gladstone (New York / USA), 
Marian Goodman (New York, Parigi), 
Massimo De Carlo (Milano, Londra), 
Pace (New York, Londra) e Victoria Miro 
(Londra).

Yayoi Kusama
Pumpkin (M), 2013

Bronze
195 x 180 x 180 cm

Victoria Miro (London)
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Lo Studio Guenzani espone “No Drones” di Louise Lawler

Dal 25 settembre fino al 20 novem-
bre 2014, nella sua nuova mostra 
allo Studio Guenzani, la fotografa 
americana Louise Lawler presenta 
per la prima volta in Italia il suo 
recente lavoro dal titolo “No Dro-
nes”.
Per produrre queste opere, Louise 
Lawler ha collaborato con l’autore 
di libri per bambini, illustratore e 
artista Jon Buller.
Il cuore della mostra sarà l’esposi-
zione di immagini in bianco e nero, i 
“traced works”, tratti dalle sue foto-
grafie più conosciute, stampate su 
vinile e montate direttamente sulle 
pareti della galleria.
Private del colore e ingrandite di 
formato rispetto agli originali, in 
modo da potersi adattare allo spa-
zio della galleria, le nuove immagini 
prodotte rappresentano lo sche-
letro, la struttura delle immagini a 
colori.
In mostra le opere “Chandelier”, 
una foto di un lampadario ricca-
mente decorato nella casa di un 

Louise Lawler
Chandelier (traced and painted), 

Second, 
2001/2007/2013/2014 

Courtesy Studio Guenzani

collezionista con un “Concetto Spaziale” di Fontana in ombra sullo sfondo; in mostra anche “Hand 
On Her Back”, un calco in gesso di Afrodite accovacciata fotografato alla New York Academy of Fine 
Arts; le opere “Berlin” con rappresentate due opere di Fontana, “Untitled” e “Triangle”. 
I traced works sono una dimostrazione di quanto possano essere ancora innovative le modali-
tà di indagine dell’immagine contemporanea.

Fonte: http://www.studioguenzani.it/
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Francesca Minini presenta “Fall” di Becky Beasley

Settembre segna l’inizio dell’Autunno, o Fall, com’è più comunemente conosciuto negli Stati Uniti. 
A seguito delle sue recenti esplorazioni sulla primavera, ora Beasley si rivolge alla nostra “seconda 
primavera”, per approfondire il momento autunnale come proposizione sculturale. Qui però l’autunno 
fisico e temporale è un momento sospeso, fotografico nella sua interruzione del tempo e 
dello spazio. 
Le fotografie della serie Fall (i, ii, iii) - ingrandimenti fuori misura di un gheriglio di noce - sono presenta-
te capovolte, le noci sono sospese come delle gocce, quasi fossero per l’artista dei pianeti saturnini. 
Un nuovo universo, un mondo sospeso, rarefatto e contemplativo scandito dalla lenta ma inesorabi-
le rotazione di Bearings (i, ii, iii) - fusioni in ottone di rami raccolti dal padre dell’artista in seguito alla 
tempesta di San Giuda in Inghilterra - frammenti ricomposti che parlano del potenziale di un corpo 
sospeso precariamente nello spazio. 
In questo nuovo progetto l’artista approfondisce ulteriormente la valenza del legno di noce nero 
americano, materiale frequentemente usato anche in opere precedenti, non solo per le sue qualità 
fisiche, ma anche concettualmente come strumento per parlare del lato più oscuro della cultura ame-
ricana.
In noce sono anche Camera (i, ii, iii, iv, v), piccole sculture triangolari, le cui dimensioni riprendono 
un’edizione tascabile della Penguin del 1977 del romanzo esistenziale di Saul Bellow, Dangling Man 

Becky Beasley
Walnut Hand, 2014
Gelatin silverprint
53,5 x 48 cm
Courtesy Francesca Minini

(L’uomo in bilico) del 1944. L’interes-
se di Beasley nelle ambiguità inerenti 
ai codici spirituali ed esoterici si rivela 
attraverso l’uso manifesto del triango-
lo, il quale notoriamente ha un posto 
speciale nelle tradizioni mistiche. Se 
da un lato la mostra è un’esplorazio-
ne personale dell’esistenzialismo 
americano ed europeo, al suo centro 
emerge la comprensione che la fede 
in qualcosa richiede sempre una 
sospensione dell’incredulità.

1 Spring Rain, Spike Island Bristol e 
Leeds Art Gallery (2013) e The Walk...
in green, Laura Bartlett Gallery, London 
(2014)

Fonte: http://www.francescaminini.it/

http://www.francescaminini.it
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La valutazione dei rischi nelle attività di Art Exhibition Management

Di fronte al crescente numero di eventi artistici e culturali cui assistiamo da diversi anni, il LUISS Cre-
ative Business Center della LUISS Business School in collaborazione con il Gruppo SCHULT’Z pro-
pone, a partire da Ottobre 2014, il corso “La valutazione dei rischi nelle attività di Art Exhibition 
Management”, programma executive rivolto agli operatori del settore.

Il Corso, la cui Direzione Scientifica è affidata al Prof. Luigi Pastorelli, ha l’obiettivo di formare 
specialisti nel campo della progettazione e gestione degli eventi, fornendo una preparazione avanza-
ta sia in riferimento alla metodica di analisi, che nell’ambito degli aspetti giuridici e finanziari connessi 
agli eventi. I fattori che influiscono sulla positiva riuscita di un evento sono diversi e molteplici; risulta 
quindi importante fornire agli operatori in primis il metodo per individuare e correlare gli indicatori che 
possono favorire e/o compromettere il verificarsi dell’evento. La metodologia utilizzata per raggiungere 
l’obiettivo prefissato è la Valutazione dei Rischi, metodologia propria della disciplina del Risk Manage-
ment. Scopo della Valutazione dei Rischi è quello di esaminare, con un innovativo approccio sistemico 
e l’illustrazione di specifici teoremi, i seguenti obiettivi: - Tutela - Fruizione - Valorizzazione - Redditività. 
Tra gli aspetti che il corso prende in considerazione vi è la problematica giuridica della circolazione e 
degli scambi delle opere d’arte, nonché la disamina degli aspetti di fundraising e più in generale degli 
strumenti di carattere finanziario per sostenere economicamente la realizzazione dell’evento. Durante il 
corso, articolato in 4 moduli di 10 ore ciascuno che si terranno tutti i venerdì e sabato di ottobre, sono 
previsti interventi di esperti di livello nazionale ed internazionale nel settore, per testimoniare la loro 
specifica esperienza professionale.

Il modulo introduttivo (3 e 4 ottobre) esaminerà la criticità dell’evento e i modelli decisionali necessari 
per raggiungere il risultato atteso prefissato, nell’organizzazione, gestione e valutazione di una Mostra 
temporanea. Verrà affrontata la disanima dei principali teoremi della disciplina della Teoria del Rischio 
specificatamente applicati all’ambito dell’Art Exhibition Management.

Nel secondo modulo (10 e 11 ottobre) il Prof. Avv. Gianfranco Negri-Clementi e l’Avv. Silvia Sta-
bile affronteranno la problematica della circolazione e degli scambi delle opere d’arte, sia di proprietà 
pubblica che privata, sia di interesse culturale che contemporanee, riferita all’organizzazione di mo-
stre temporanee in Italia e all’estero. Nello specifico verrà affrontato l’argomento del prestito di opere 
d’arte per mostre temporanee, itinerari e non, sia in Italia che all’estero. Accanto agli aspetti normativi, 
saranno illustrati alcuni case study con indicazioni pratiche per ridurre il costo di gestione dei prestiti di 
beni culturali tra gli Stati dell’Unione Europea.

Nel modulo finanziario (17 e 18 ottobre) il Dott. Umile Montalto affronterà la disamina degli aspetti 
teorici e operativi inerenti la gestione finanziaria di una mostra temporanea. Un’attenzione particolare 
sarà dedicata alla ricerca di nuovi fondi. Si analizzeranno processi di fundraising utilizzati sia nel conte-
sto nazionale che estero, si svilupperanno temi quali il crowfunding (inteso sia come iniziativa autono-
ma che come processo a piattaforme esistenti), mecenatismo diffuso, micropagamenti etc., al fine di 
rendere finanziariamente sostenibile un evento. Sarà effettuata la disamina di specifici case study.

Il master si concluderà con un modulo applicativo, il 24 e 25 ottobre, curato dal Prof. Pastorelli e 
dalla Dott.ssa Monica Scuriatti, e attraverso le testimonianze del Prof. Francesco Buranelli (già 
direttore dei Musei Vaticani) e del Dott. Filippo Lotti (Amministratore Delegato di Sotheby’s Italia) ver-
rà affrontata la disamina dei fattori di criticità che caratterizzano una Mostra Temporanea, con partico-
lare riferimento alla esaustiva disamina statistica dei dati riferiti alle Mostre Temporanee per il periodo 
2003-2013.

Per maggiori informazioni: http://creative.luiss.it/luiss-art-exhibition-management/program/


